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gravedona ed uniti

maria grazia gispi

Si ridefiniscono i con-
fini di un’ampia area economica 
capace di unire Valtellina e La-
rio: a immaginarla sono state 
Confindustria Como e Confin-
dustria Lecco e Sondrio che 
hanno commissionato uno stu-
dio strategico territoriale a The 
European House Ambrosetti. 
Alla società di consulenza è stato 
affidato il compito di individua-
re delle linee di indirizzo per 
azioni concertate tra imprese, 
enti locali e associazioni in base 
a una convincente e condivisa 
visione per il futuro delle tre 
province.

La bozza di lavoro
Sono stati presentati ieri a Pa-
lazzo Gallio, a Gravedona, i line-
amenti dello studio: la bozza di 
lavoro da oggi al 2024 dovrà 
identificare i progetti portanti 
creando su questi un consenso 
allargato della classe imprendi-
toriale, dei policymaker e degli 
stakeholder territoriali. 

A dare forza a quella che per 
ora è ancora una dichiarazione 
di intenti è stata la presenza a 
Palazzo Gallio di rappresentanti 
delle principali istituzioni e del-
le associazioni economiche e 
sindacali delle province di Co-
mo, Lecco e Sondrio, oltre a una 
rappresentanza imprenditoria-
le delle due associazioni confin-
dustriali. «In un mondo in per-
macrisi, emerge con evidenza la 

Da sinistra Imma Campana, Gianluca Brenna, Plinio Agostoni e  Pio Parma

Lario e Valtellina
«Un’area economica
unita e più forte»
La decisione. Un piano per  Lecco, Sondrio e Como
Studio “strategico” commissionato ad Ambrosetti
Agostoni: «È un’iniziativa che guarda allo sviluppo»

necessità di riuscire ad avere 
una visione che sia più ampia 
possibile – ha detto Gianluca 
Brenna, presidente di Confin-
dustria Como - non guardando 
più ognuno alla propria parroc-
chia ma, come dico spesso utiliz-
zando una metafora, all’intera 
diocesi. L’obiettivo  è di conside-
rare le nostre tre province come 
un’unica grande area sulla quale 
puntare per il futuro».

In continuità Plinio Agosto-
ni, presidente di Confindustria 
Lecco e Sondrio, ha dichiarato: 
«La realizzazione dello studio 
strategico territoriale ci vede 
ancora una volta impegnati con 
gli amici di Confindustria Como 
per un’iniziativa che guarda allo 
sviluppo, alla transizione verso 
il futuro dei nostri territori. Se è 
chiaro a tutti che ci troviamo nel 
mezzo di un cambiamento epo-
cale, è altrettanto evidente che 
per guidarlo ed esserne protago-
nisti, anziché subirlo, è indi-
spensabile definire strategie che 
partano dai dati di realtà e siano 
guidate da una visione d’insie-
me, ampia e comune». Mettere 
in comune le risorse e potenzia-
lità dei tre territori infatti non 
sarebbe una semplice somma. 
«Il potenziale espresso dalle 
province di Como, Lecco e Son-
drio considerate come un’unica 
area vasta nel nord della Lom-
bardia è superiore al contributo 
che ciascuno può offrire» ha 
spiegato Pio Parma, senior con-
sultant dell’Area scenari e intel-

ligence di The European House 
– Ambrosetti. L’adozione di un 
approccio integrato per lo svi-
luppo del territorio può quindi 
rafforzare le filiere strategiche 
delle tre province e crearne di 
nuove, questo almeno è l’auspi-
cio. 

«Una serie di tavoli di lavoro 
territoriali è prevista tra questo 
autunno e la primavera del 
2024, per portare a termine lo 
studio in modo condiviso da tut-
ti gli attori - ha aggiunto Imma 
Campana, associate partner e 
responsabile per la Lombardia 
di The European House – Am-
brosetti.  A seguire sono interve-
nuti in una tavola rotonda mo-
derata da Elena Tambini, gior-
nalista Mediaset e conduttrice 
del Tg4, Fiorenzo Bongiasca, 
presidente della Provincia di 
Como, Alessandra Hofmann, 
presidente della Provincia di 
Lecco, Davide Menegola, presi-
dente della Provincia di Son-
drio, Marco Galimberti, presi-
dente della Camera di Commer-
cio Como-Lecco e Marco Bonat, 
segretario generale della Came-
ra di Commercio di Sondrio.

Il contributo della Regione 
A portare il contributo di Regio-
ne Lombardia sono intervenuti 
Alessandro Fermi, assessore al-
l’Università, ricerca, innovazio-
ne e Mauro Piazza, sottosegre-
tario Autonomia e rapporti con 
il Consiglio regionale.
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Il macro-aggregato territoriale 

che va da Sondrio a Como a 

Lecco è, se considerato nel suo 

insieme, al 4° posto in Lombardia 

per numero di imprese attive e 

per capacità di generare valore 

aggiunto dopo Milano, Brescia e 

Bergamo ed è al 3° posto per 

presenze turistiche con 22% del 

totale regionale. In aggiunta, le 

tre province rappresentano 

insieme il 4° motore per le espor-

tazioni della regione, con 13,5 

miliardi di export nel 2022, pari 

all’8,3% del totale. In base a 

questi dati la società di consu-

lenza The European House – 

Ambrosetti pensa che ci siano 

grandi potenziali di crescita se le 

forse economiche delle tre 

province si muoveranno insieme 

nel futuro. Lo studio in prepara-

zione evidenzierà obiettivi 

specifici per la valorizzazione 

territoriale incentrata sulla 

ottimizzazione delle specificità 

dei singoli territori. 

 Si aprono anche nuove opportu-

nità associate alle Olimpiadi 

Invernali di Milano-Cortina 

2026. Si tratta infatti di capire 

come renderle concrete in ottica 

di rilascio sul territorio di asset 

competitivi e di elementi di 

valore permanenti.  Nella prima-

vera del 2024 si arriverà a un 

Documento di indirizzo strategi-

co contenente lo scenario per lo 

sviluppo e la competitività 

dell’area vasta dei territori di 

Como, Lecco e Sondrio e le linee 

di indirizzo per le imprese e le 

istituzioni locali per ottimizzare 

le scelte strategiche, le politiche 

e le iniziative di sistema. Tra gli 

obiettivi c’è anche lo sviluppo di 

un percorso di stakeholder 

engagement qualificato mirato a 

massimizzare il contributo e il 

supporto da parte dei soggetti 

attivi del territorio attraverso 

l’organizzazione di tavoli di 

lavoro territoriali e incontri 

one-to-one con stakeholder 

chiave. Si vuole così prefigurare 

il futuro econonico e sociale dei 

territori attraverso una modalità 

di alto profilo strategico ma 

concreta ed operativa. M. Gis.

I numeri

La “super provincia”
quarta potenza in regione

L’incontro a Palazzo Gallio di  Gravedona  

tutto è la modalità che lascia 
perplessi e si sta organizzando 
un momento di incontro, a gior-
ni, per un confronto.  

A più voci si ritiene che l’ente 
camerale sia reduce da un per-
corso di messa in comune di idee 
e pratiche che vorrebbe scon-
giurare il ricorso a una sorta di 
manuale Cencelli per l’assegna-
zione, in alternanza, delle cari-
che. Piuttosto si vuole ricorrere 
a ragionamenti di efficacia e op-
portunità, dimenticando i con-
fini e dando la priorità alla rico-
nosciuta e unica radice culturale 
ed economica. 

Ma il fatto stesso che tanti 
rappresentati lecchesi e coma-
schi siano confluiti ieri a Grave-
dona è garanzia che il dialogo re-
sta aperto. M.Gis.

vo. Anche per queste ragioni ab-
biamo indicato il suo nome co-
me possibile, prossimo presi-
dente della Camera di Commer-
cio Como-Lecco, nella convin-
zione che le sue caratteristiche 
ne facciano il giusto candidato 
ad assumere questo ruolo e rap-
presentare pienamente en-
trambi i territori. L’indicazione 
della persona di Ezio Vergani da 
parte di Confindustria Lecco e 
Sondrio è stata condivisa con le 
altre associazioni imprendito-
riali lecchesi e auspichiamo che, 
a partire da questo punto, si pos-
sa avviare il dialogo con Confin-
dustria Como e le altre associa-
zioni imprenditoriali coma-
sche».

Sul lato comasco il nome è 
sconosciuto ai più, ma soprat-

re un nome a cui affidare il desti-
no della Camera di commercio 
unificata delle due province di 
Como e Lecco.

Il nome in questione è quello 
dell’imprenditore Ezio Vergani, 
lecchese, candidato al ruolo di 
prossimo presidente della Cciaa 
territoriale. Confindustria Lec-
co in una nota fa sapere: «Ezio 
Vergani, come noto, è persona e 
imprenditore di grande valore 
che ha alle spalle significative 
esperienze in ambito associati-

certazione Gianluca Brenna, 
presidente Confindustria Co-
mo, ha aperto i lavori ieri a Palaz-
zo Gallio, a Gravedona, per la 
presentazione dello studio stra-
tegico sulle tre province: Como, 
Lecco, Sondrio. 

Una sorta di manifesto del 
metodo da utilizzare per ogni 
strategia che abbia come obiet-
tivo il bene comune. In questa 
logica c’è stato, ieri, un invito a ri-
spettare la prassi di condividere 
un percorso, prima di individua-

Nuovi vertici 

«La presenza delle 
massime istituzioni locali, asso-
ciative e sindacali di tre province 
è la dimostrazione concreta del-
la nostra determinazione nel 
volere il massimo coinvolgi-
mento in un progetto che parte 
dalle nostre associazioni con-
findustriali ma che vuole, fin da 
subito, andare oltre sia in termi-
ni di territori che di attori coin-
volti». Con questo spirito di con-

«La Camera di commercio?
Percorsi da condividere»

Ezio Vergani 
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Aziende:  in calo il ricorso al credito
I numeri. La stretta monetaria della Bce si fa sentire sulle decisioni di investimento di imprese e famiglie 
Fabiano Sgheiz (Bcc Brianza e Laghi): «In questo periodo c’è una frenata nelle operazioni di finanziamento»   

posto in Italia con le 1.122 
moto piazzate sul mercato, 
ma non va  dimenticato che 
nelle classifica la Maxi  endu-
ro di Mandello  si trova a com-
battere con il segmento che 
sta vendendo di più infatti  
nei primi dieci della classifi-
ca assoluta sette sono pro-
prio maxi enduro. 

ta nazionale l’ottavo posto. 
Ma la Moto Guzzi ha ancora 
due jolly da giocare, prima 
del prossimo arrivo a Eicma 
della tanto attesa Stelvio 100 
che adotterà il motore della 
V-100 Mandello. Tiene bene 
il mercato anche la V85/Tt 
Scorrendo le classifiche in-
contriamo la V85/Tt al 25° 

Le vendite
I dati di settembre
confermano l’interesse
per i modelli
costruiti in via Parodi

Anche settembre è 
stato positivo per le vendite 
della Moto Guzzi.  

Va ricordato che da oltre 
un anno la V7 è la preferita 
tra le naked (moto senza ca-
renatura) del mercato italia-
no. Una moto riscoperta che 
ha sorpreso i vertici di Piag-
gio per la sua  costante tenuta 
nonostante gli attacchi al pri-
mato delle altre  aziende che 
producono le moto di  questo 
segmento. 

La V7 vola  nel mercato na-
zionale da gennaio a settem-
bre la V7 850 nelle varie ver-
sioni ha venduto  2.085 moto 
raggiungendo nella top tren-

La linea di montaggio della Guzzi V100

La V85/Tt  è comunque al 
dodicesimo posto un risulta-
to niente male per un model-
lo che è più un enduro strada-
le.  Ma alla fine compaiono i 
dati anche dell’ultima nata in 
via Parodi: la Guzzi V-100 
Mandello appena fuori dalla 
top 30 con una tendenza a sa-
lire, si perché la prima raf-
freddata della casa dell’aqui-
la da gennaio a settembre ha 
invaso il mercato italiano con 
508 moto, e sono tutti  dati del 
mercato  nazionale.            E c’è an-
che la Vent  giovane azienda 
valsassinese e (rispetto a Mo-
to Guzzi) di Introbio che nel-
la categoria di competenza 
gli scooter da 50 cc occupa il 
decimo posto Assoluto con 
401 plurimarcia Enduro-Mo-
tard, ma se entriamo nello 
specifico va segnalato il quin-
to posto tra  i cinquantini di 
settore. 

Ora presto ci sarà Eicma il 
mercato nazionale dove la 
maggior parte delle aziende 
motociclistiche presente-
ranno i nuovi modelli della 
gamma 2024: cosa ci dobbia-
mo aspettare da Vent e Moto 
Guzzi? O. Mal. 

Mercato italiano delle moto 
Continua la corsa della Guzzi 

Dopo i saluti di Manuela 
Grecchi, prorettore, del  Politec-
nico, del sindaco Mauro Gatti-
noni, del presidente della Pro-
vincia Alessandra Hoffman,   e di 
Vico Valassi, presidente di Uni-
verLecco-Sondrio, Andrea Sia-
nesi, presidente, Fondazione 
Politecnico di Milano e PoliHub, 
presenterà l’impegno della Fon-
dazione nella promozione del 
dialogo tra Politecnico e territo-
ri. 

Verranno poi presentati i 
progetti che sono nati dalla col-
laborazione tra Poli,  enti locali e 
imprese.  Infine, nell’ambito del-
le sfide dei territori tra sosteni-
bilità e modernità, interverran-
no: Roberto Adamoli, del Fai 
(Fondo per l’ambiente italiano), 
Christian Ambrosi, professore 
Sups (Scuola universitaria della 
Svizzera italiana), Maurizio Pa-
pini, sindaco di Traona, Maria 
Coronato, dell’Agenzia per la co-
esione territoriale e Monica Pa-
pini, docente del Politecnico. 

L’evento
È in calendario oggi alle 16
il seminario  
della Fondazione 
sul trasferimento tecnologico

Il rapporto tra il Poli-
tecnico e il territorio, il dialogo 
con le imprese e gli enti locali. 
L’obiettivo  di questa collabora-
zione è favorire il trasferimento 
della ricerca tecnologica alle im-
prese e ai territori, in un conte-
sto in cui l’innovazione è lo stru-
mento indispensabile per man-
tenere la competitività, e per av-
viare processi che rispettino i 
canoni della transizione am-
bientale. 

Sono gli argomenti che ver-
ranno trattati  nell’incontro -  or-
ganizzato dalla Fondazione Po-
litecnico -   che si tiene oggi  (dalle 
16) al campus di via Previati, e 
che ha come titolo: “Innovazio-
ne territoriale e sviluppo soste-
nibile”.

 Politecnico  e territorio
Un convegno al campus

L’ultimo rapporto dell’Abi (Associazione bancaria italiana) mostra un calo del ricorso al credito  

Prestiti in contrazione: -3,8% 
In diminuzione anche i depositi 

«I recenti dati, relativi 
agli andamenti dell’economia 
dell’area euro e di quella italia-
na, indicano che gli effetti della 
politica monetaria restrittiva 
avviata dalla Bce da oltre un an-
no si stanno manifestando,  nel-
la variazione negativa del Pil 
italiano nel secondo trimestre e 
nella riduzione annuale della 
produzione industriale. Gli ef-
fetti possono cogliersi anche 
nel mercato bancario in Italia». 

Lo si afferma nel nuovo Rap-
porto  di ottobre realizzato dal-
l’Abi (Associazione bancaria 
italiana), che utilizza dati forni-
ti dalla Banca d’Italia, dall’Istat, 

dalla Bce, dall’Isae e diversi isti-
tuti di ricerca italiani e interna-
zionali.  

I dati italiani del Rapporto lo 
confermano. Per quanto ri-
guarda il tasso su certificati di 
deposito e depositi vincolati a 
settembre 2023 è cresciuto di 
18 punti base e si è attestato al 
3,57% (dal 3,39% di agosto), 
quando tale tasso in Italia era 
superiore a quello medio del-
l’area euro (Italia 3,39%; area 
dell’euro 3,28%). Rispetto a giu-
gno 2022, quando il tasso era 
dello 0,29% (ultimo mese pri-
ma dei rialzi dei tassi Bce), l’in-
cremento è di 328 punti base.

A calare in settembre sono 
stati i prestiti a imprese e fami-
glie (-3,8% sull’anno prima, 
mentre ad agosto 2023 avevano 
registrato un calo medio del 
3,5%, quando i prestiti alle im-
prese erano diminuiti del 6,2% 
e quelli alle famiglie dello 
0,6%). Quindi «il calo dei volu-
mi di credito è coerente con il 
rallentamento della crescita 
economica che deprime la do-
manda di prestiti».

Cala leggermente in settem-
bre rispetto ad agosto il tasso 
medio sui mutui casa (4,29% in 
agosto e 4,23 a settembre), 
mentre i nuovi finanziamenti 

alle imprese salgono al 5,35%, 
dal 5,01% di agosto. 

Sul totale dei prestiti (fami-
glie più imprese) il tasso è stato 
del 4,55% (ad agosto 4,48%), 
mentre il margine bancario sul-
le nuove operazioni a settem-
bre è di 183 punti base.

Il margine (spread) sulle 
nuove operazioni (differenza 
tra i tassi sui nuovi prestiti e la 
nuova raccolta) con famiglie e 
società non finanziarie, a set-
tembre 2023 risulta di 183 pun-
ti base.

La raccolta indiretta (inve-
stimenti in titoli) in un anno 
(agosto 2022-agosto 2023) cre-
sce di quasi 230 miliardi (134,7 
miliardi famiglie, 30,6 imprese 
e il restante agli altri settori, im-
prese finanziarie, assicurazio-
ni, pubblica amministrazione). 
I depositi a settembre 2023 
scendono del 4,2% rispetto a un 
anno prima. M. Del. 

Maria G. Della Vecchia

Lecco

Dati in calo a settem-
bre sui prestiti bancari a fami-
glie e imprese, un risultato cor-
relato alla stretta monetaria che 
con l’aumento del costo del de-
naro punta al rientro dell’infla-
zione. 

I nuovi dati arrivano dal rap-
porto mensile Abi di luglio che 
fra l’altro mostra come le soffe-
renze nette in crescita ad agosto 
2023 su luglio sia in-
vece in netto calo sul 
lungo periodo in un 
rapporto che rispet-
to agli impieghi to-
tali è all’1,06 ad ago-
sto 2023 (0,96% a 
luglio), ma nel 2015 
sfiorava il 5% 
(4,89%).

Fabiano Sgheiz, 
responsabile del-
l’Area mercato della 
Bcc Brianza e Laghi,  
conferma che il quadro riferito 
da Abi si riflette sul territorio la-
riano. 

Stabile
«Ora in modo abbastanza più si-
gnificativo rispetto al dopo ferie 
ci si presenta una scarsa visibili-
tà degli ordini nel medio termi-
ne. Noi stiamo facendo pochis-
sime operazioni per finanzia-
mento di investimenti azienda-
li, ma è un aspetto già abbastan-
za evidente da mesi. Siamo usci-
ti da un lungo periodo che è stato 
probabilmente il più felice per 
gli investimenti, con tassi bassi e 
fiscalità comunque vantaggiosa 
sugli investimenti produttivi. 
Oggi siamo nella situazione op-
posta, sebbene i tassi siano cer-
tamente più alti, ma ciò non si-
gnifica che non siano sostenibili: 
l’azienda che fa investimenti 
produttivi può sostenere anche i 
tassi attuali, ma se non c’è una 
necessità impellente tende a 
prendere tempo. E la fiscalità 
oggi è un altro elemento fonda-

mentale». Anche per la Bcc è po-
sitivo il dato sulle sofferenze vi-
sto che «abbiamo un dato stabile 
che dovrebbe tendere a miglio-
rare sul finire dell’anno stando 
alle nostre previsioni attuali. 
Una stima precedente induceva 
a pensare che da inizio 2023 si 
sarebbe verificato un peggiora-
mento del portafoglio crediti, 
ma fortunatamente non è così».

Nel report di Abi a settembre 
il tasso medio è stato del 4,23% 

sui nuovi mutui e del 
5,35% per i finanzia-
menti alle imprese: 
«Anche per noi – ag-
giunge Sgheiz – i tas-
si sono più o meno 
questi, tuttavia ri-
cordo che la diffe-
renza mese su mese 
è legata all’anda-
mento dell’Euribor 
sia sui nuovi prestiti 
in erogazione sia 
sullo stato in esse-

re». Sebbene ora non ci si aspetti 
un nuovo rialzo dei tassi, «è al-
trettanto vero che se ragionia-
mo in termini di inflazione ci av-
viciniamo al periodo invernale e 
dovremo quantificare l’inciden-
za dei costi energetici, grande 
incognita dato il contesto attua-
le che non è solo economico ma 
anche geopolitiche».

Andamento
Sul fronte delle  famiglie per la 
Bcc Brianza e Laghi settembre 
ha segnato un rallentamento dei 
prestiti per mutui casa, un dato 
piuttosto normale per un mese 
che inizia solitamente lento: 
«Per quanto ci riguarda siamo 
andati abbastanza bene, fino a 
settembre siamo in linea con i 
dati pianificati. Ma non c’è ma-
gazzino, ci sono poche pratiche 
in itinere e questo è il segnale di 
un rallentamento diffuso. Per le 
aziende ciò era visibile da mesi, 
ora si vede anche sulle famiglie 
per i mutui casa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabiano Sgheiz  
Bcc Brianza e Laghi  
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-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Mimmo Mazza Quotidiano
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Confartigianato. Giovanni Mazzoleni confermato alla guida di Anap
Lecco | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Eletto il nuovo direttivo del gruppo per il mandato
2023/2027

Il presidente: “L’obiettivo è quello di stimolare la partecipazione dei
nostri numerosi soci”

LECCO – Tempo di rinnovi in seno all’Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
(Anap) di Confartigianato Imprese Lecco. La Sala Rossa di via Galilei, recentemente
intitolata alla memoria di Cesare Fumagalli, ha infatti ospitato l’elezione del nuovo
direttivo del Gruppo, che resterà in carica per il mandato 2023/2027.

A guidare Anap Lecco sarà ancora Giovanni Mazzoleni, eletto per acclamazione in
occasione di un’assemblea particolarmente partecipata. Tanti soci hanno infatti scelto di
prendere parte all’importante momento associativo, che si è concluso con le foto di rito e gli
auguri di buon lavoro da parte della Presidente di Confartigianato Imprese Lecco, Ilaria
Bonacina, e del Segretario Generale Matilde Petracca.

Mazzoleni, nel corso della sua relazione, ha esposto le attività svolte durante gli ultimi
quattro anni, anticipando alcune delle proposte che verranno concretizzate nei prossimi
mesi. “Abbiamo tante iniziative ormai consolidate nel nostro calendario, ma spero per il
prossimo mandato di riuscire a strutturare attività nuove, con il coinvolgimento e la
collaborazione dell’intero consiglio, con l’obiettivo di stimolare la partecipazione dei nostri
numerosi soci”, ha commentato il Presidente Mazzoleni.

Voglia di idee nuove da inserire nella programmazione, dunque, per Anap Lecco, che conta
2.800 soci e il cui direttivo è completato da Maria Elena Bonacina, Giancarlo
Brambilla, Ester Consonni, Carlo Di Naso, Maria Carla Pescantini, Daniele Riva,
Romeo Sala, Innocenzo Sartor.
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